
 
 
 

Montezovo: il linguaggio della sostenibilità 

Ascoltare la terra è il primo passo per costruire un metodo produttivo che ne rispetti 
le potenzialità naturali. È il principio che ha guidato Carlo Cottini fin dalle origini e 
che oggi, attraverso Diego e le nuove generazioni, continua a ispirare ogni scelta.  

L’approccio Montezovo valorizza l’ambiente, la comunità e il territorio, garantendo 
che ogni etichetta nasca in sintonia con le condizioni ambientali che le appartengono 
fin dall’origine. 

La sostenibilità è al centro del progetto vitivinicolo di Montezovo: tecniche di 
coltivazione innovative e rispettose permettono di preservare la biodiversità e la 
cultura locale, valorizzando le potenzialità dei vigneti, anche in alta quota. Questo 
rispetto nasce dalla sapienza contadina, patrimonio umano che la famiglia Cottini ha 
sempre custodito e tramandato. 

Energia, acqua, biodiversità: un modello virtuoso 

Gestione energetica 

Dal 1995, la cantina di Caprino Veronese è progettata per ridurre l’impatto ambientale, 
sfruttando la pendenza naturale per la movimentazione dei mosti. Nel 2002 è stata 
installata una caldaia a biomassa che utilizza scarti di potatura e residui forestali. 
L’adozione di pannelli solari ha reso Montezovo autosufficiente dal punto di vista 
energetico. 

 Caldaia a biomassa: risparmio annuo di 500.000 kg di CO₂ 
 100% energia da fonti rinnovabili 
 Produzione solare: 660.000 kWh/anno 

Gestione dell’acqua 

La caldaia produce anche acqua sanitaria, riducendo l’uso di detergenti chimici per il 
lavaggio delle botti. L’acqua viene recuperata per la fertirrigazione dei vigneti. 
Montezovo monitora i consumi e investe in impianti irrigui moderni, con invasi per il 
recupero delle acque piovane. 

 



 
 
 

Tutela della biodiversità e vitigni resistenti (PIWI) 

Dal 2013, Montezovo ha adottato il protocollo Biodiversity Friend, certificazione che 
attesta l’impegno concreto nella tutela della biodiversità. Questo riconoscimento 
premia pratiche agricole che favoriscono l’equilibrio ecologico, la protezione degli 
insetti impollinatori, la conservazione delle varietà autoctone e la riduzione 
dell’impatto ambientale. È una certificazione che non riguarda solo il vigneto, ma 
l’intero ecosistema aziendale, e che riflette la volontà di Montezovo di essere parte 
attiva nella salvaguardia del paesaggio rurale veronese. 

Dal 2019, Diego Cottini conduce una ricerca sui vitigni resistenti in collaborazione con 
la Fondazione Edmund Mach. Nella Tenuta di Caprino Veronese, su 10 ettari, si 
analizzano varietà PIWI e cloni per sviluppare un protocollo di vinificazione che porti 
alla produzione di un rosso e un bianco interamente da uve resistenti. Sugli altri ettari 
si studiano varietà tradizionali per confrontare le dinamiche agronomiche. 

Responsabilità sociale: il vino come bene comune 

La famiglia Cottini sostiene progetti socio-economici in collaborazione con 
associazioni locali, promuovendo inclusività, solidarietà e sostenibilità sociale, dando 
seguito, tra le altre iniziative, a programmi educativi per scuole primarie e secondarie 
sul rispetto ambientale e il consumo consapevole, che sono divenuti ormai parte 
integrante della filosofia Montezovo. 


